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Rinvio deila tìiscnssione di alcuni disegni di legge. Gli allievi della Regia Accademia navale de-
vono contrarre arruolamento volontario nel

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione di due disegni di legge riguardanti 
l’assetto delia Tripolitania e della Cirenaica. Il 
ministro delle colonie ha però chiesto che la J

Corpo Reale equipaggi, con ferma di anni 4

loro discussione sia rinviata alla seduta di lu­
nedì. Se non si fanno obiezioni rimane cosi 
stabilito.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: i
« Conversione in legge del Regio decreto 24 no-
vembre 1919, ilUt» concernente il recluta-
mento e l’avanzamento degli ufficiali della Regia j 
marina in servizio attivo permanente» (N. 87 A).

all’atto della nomina ad ufficiale. Tale arruo­
lamento potrà essere contratto dagli allievi 
mentre appartengono alla terza classe o classi 
superiori, purché essi abbiano compiuto il 17° 
anno di età.

Art. 2.

L’articolo 14 delia legge 29 giugno 1913,
i 11. 797, è sostituito dal seguente:

Gli ufficiali del Genio navale sono normal

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la |
mente reclutati per ■rezzo di pubblico concorso

discussione' del disegno di legge : « Gonversione
con esami fra i laureati di ingegneri cc» c*ivile, in-
dustriale, navale e meccanica che non abbiano

in legge del Regio decreto 24 novembre 1919, 4.' a-m oltrenassaro il 25° anno di età. Ai concorso sono n. 2329, concernente il reclutamento e l’avan- i
zamento degli ufficiali della Regia marina in j

pnche ammessi i tenenti del Regio esercito, delle

servizio attivo permanente ».A,

Invito r onorevole ministro della marina a
dichiarare se consénte che la- discussione si apra 
sul testo modificato dall’ufficio centrale.

BERGAMASCO, rninistro della 'marina. Con-
l

s
sento.J-

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore.
segretario, Pellerano, di dar lettura del disegno ]
di legge nel testo dell’ufficio centrale. 

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

armi di artigli
so

Zione
9 Co

OI'*la e genio che abbiano fatto il
nplemeiitare alla

di Torino e non
anno di età.

u-ii 
tenenti

Scuola di applica-
ctbbiano oltrepassato il<cs

T

ufficiali così reclutati sono nominati
nel Genio navale, e, ad eccezione di

quelli laureati in ingegneria navale o mecca-
sono inviati a completare la loro istru-

zione presso la
nova 0 alla

scuola superiore navale di Ge-
I nova 0 alla sezione navale, della Scuola sune- s> riore politecnica di Napoli.
■J Gli ufficiali del genio navale possono essere 

pure eccezionalmente reclutati per mezzo diconvertito in legge il R. decreto 24 novem-
bre 1919, ii. 2329, concernente il reclutarr.ento i co»coreo con esame tra i licenziati del

bienuìo universitario fisico-matematica, e fra

h;

2329 reclutamento
i avanzamento degli ufficiali della Regia rna

mia in servizio attivo permanente. Con la data I coloro che abbiano superato tutti gli esami dei
Glena pubblicazione della presente legge il citato primi due corsi dei Regi Politecnici, d 1 Regio
Regio decreto-! 
è modificato co

s Istituto superiore di Milano e della Regia Scuola egge 24 novembre 1919, n. 2329, 5 . . .., , , ’ ’ superiore navale di Genova,le nei testo seguente: i
1 prescelti nel concorso dovranno conseguire

1 oeguente :

Art. 1. ì
la laurea di ingegnere navale meccanico presso 
gli istituti superiori di Genova e di Napoli già

L’articolo 1,3 della legge 29 giugno 191 o nenzionati psr ottenere la nomina di tenenteITI
n, 797, è sostituito dal seguente:

Gli ufficiali di vascello e gli ufficiali mac­
chinisti sono reclutati per mezzo di un unico
istituto di istruzion .o e di educazione che prende
il titolo di « Regia Accademia navale » ;

nel Genio navale. Il Ministero riserva annual­
mente alcuni posti nel Genio navale per uffi-
ciali di nuova nomina usciti dalPAccademia
navale riportando una caratteristica di

secondo determinata ÌT,
esame

le norme che saranno stabilite dall’ordinamento 
deiristituto.

ssi dovranno conseguire la lau-
ea di ingegneria navale meccanica come sopra

j è stato già accennato.
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n.

Art. 3.
}

i ;
f

zano
ttotenenti commissari così reclutati avan-
in seguito, nella mnsura richiesta dai bi-

L articolo 15 della legge 29 giugno 1913, sogni del servizio, secondo le norme e seguendo
797, resta modificato come segue:
Gli ufficiali del Corpo sanitario sono normal-

mente reclutati mediante concorso per esame 
fra i tenenti e sottotenenti medici di coniple-
mento della Regi CM marina; quando tale con-
corso non dia i risultati occorrenti potranno
indirsi concorsi, sempre per esami, fra i te-
nenti e sottotenenti medici di complemento del 
Regio esercito, nonché fra i laureati in medi­
cina e chirurgia ; questi ultimi non dovranno
avere superato l’età di 30 anni a

Gli ufficiali così reclutati sono nominati te­
nenti.

Art. 4.

L’articolo 16 della legge 29 giugno 1913, nu-
mero 797, è sostituito dal seguente o

a

Gli ufficiali del Corpo di commissariato rnili-
tare marittimo sono reclutati per pubblico con-
corso con esame e per i gradi di tenente o sot-
totenente nella misura richiesta dai bisogni
del servizio e secondo criteri determinati dal-
rinteresse di questi.

.11 concorso per tenente ha luogo tra giovani
laureati delle scuole superiori di commercio e
di istituti equiparati o laureati in giurispru­
denza che non abbiano oltL* J 'i2_J A kzpassato il 28° anno
di età.

1 prescelti nominati sottotenenti di comrnis
sariato seguono un corso di istruzione teorico-
pratico e
comnie c* di ulOi

un tirocinio pratico a bordo per la 
va durata di dodici m_esi, dopo di che

sono promossi tenenti nelFordine di anzianità
risultante dal concorso, purché diano
mmnto secondo le norme che saranno stabilite
dal regolamento 0

Il concorso per sottotenente ha luogo tra gio-
vani licenziati dai licei, istituti tecnici e scuole
di commercio equiparate che abbiano compiuto
il 17° anno di età a. non oltrepassato il 24°. i
prescelti sono nominati sottotenenti di commis-
sariato e come è stabilito ner l’altro concorso•Ib

seguono un corso d’istruzione teorico-pratico
un successivo tirocinio pratico a bordo onde

ed
es-

sere ncono. luti idonei al servizio navale.

i criteri stabiliti dalla legge.

I candidati di'

Art. 5 »

i concorsi per ufficiali del Genio
uqnqXq sanitario
dagli istituti

o di commissariato provenienti
civili d’insegnamento indicati nei

precedenti articoli per venire ammessi al con­
corso debbono possedere le condizioni stabilite 
dall’art. 12 della legge 29 giugno 1918, n. 797,
suIPordi mento dei Corpi militari della Regia
marina e, per ottenere la nomina ad ufficiali
debbono 'contrarre arruolamento volontario nel 
Corpo Reale equipaggi con ferma di quattro 
anni a decorrere dalla nomina stessa.

Art. 6
T3_jG condizioni di permanenza nel grado e dio

imbarco e il criterio con. cui ha luogo l’avan-
z amento al grado superiore per i guardiama-u)

rina e sottotenenti macchinisti, quali risultano
dalle tabelle annesse agii articoli 11, 12 e SI 
della legge di avanzamento per i Corpi mili­
tari delia Regia marina 6 marzo 1898, n. 59,
sono Oostituiti dalle disposizioni seguenti:

I guardiamarina o sottotenenti macchinisti 
sono promossi al grado superiore quando hanno 
compiuto non meno di 18 mesi di permanenza 
nel grado, purché abbiano 12 mesi di imbarco 
e siano riconosciuti idonei dalla Commissione 
di avanzamento. L’avanzamento ha luogo per 
anzianità.

Art. 7.

ne
Ji. l. K.

condizioni di permanenza nel grado di
jarco e

mento al
il criterio con cui ha luogo Pavan-
gracio superiore per i sottotenentiC tz.-

di vascello e tenenti degli altri corpi militari
della Regia marina quali risultano dalle tabelle
della legge di avanzamento sono sostituiti dalle
disposizioni seguenti :

Il periodo rninrmo di permanenza nel grado 
per i sottotenenti di vascello e ufficiali di grado
corrispondente degli altri Corpi militari della
Regia marina è di anni tre, fatta eccezione per i
tenenti del Corpo Reale equipaggi 
è richiesta tale condizione.

ai quali non
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IJ periodo d’imbarco necessario per tale
avanzamento è di ventiquattro mesi per i sotto­
tenenti di vascello e tenenti macchinisti e di 
sei mesi per i Tenenti medici e tenenti commis­
sari. Non è richiesto periodo d’imbarco per l’a­
vanzamento dei tenenti del Genio navale e te­
nenti del Corpo Reale equipaggi.

L’avanzamento a capitano ingegnere, medico

Commissione confermi il suo giudizio favore­
vole, gli ufficiali devono essere promossi quando 
ad essi spetti e prendono nel nuovo grado Fan-
zianità che avrebbero conseguita se il loro
avanzamento non fosse stato sospeso.

Art, 11.

e commissario ha luogo per anzianità.
L’avanzamento a capitano macchinista come

è stabilito per i tenenti di vascello ha luogo per 
concorso. I tenenti macchinisti per ottenere 
l’idoiieità aH’avanzamento dovranno seguire un
corso superiore d’istruzione presso l’Accademia
navale e superare 
nali.

con felice esito gli esami fi-

Art. 8.

L’avanzamento a maggiore ingegnere, 
dico e commissario ha luogo per concorso.

me-

lì concorso per esami ha luogo come non a
generale tra ufficiali del medesimo -Ilconcorso di
reclutamento a tenente nei Corpi rispettivi, 0
anche di sottotenente se trattasi di ufficiali
ommhssari, includendovi se è il caso Quelli che

risultassero iscritti- fra di essi nei ruoli di an­
zianità.

Art. 9.

L’avanzamento al grado di sottoammiraglio e 
di brigadiere generale è subordinato alle con­
dizioni che le norme in vigore determinano in 
ciascun Corpo per l’avanzamento al grado di 
contrammiraglio e corrispondenti.

Per l’avanzamento da sottoammiraglio a con­
trammiraglio e gradi corrispondenti unica con­
dizione è la permanenza di un anno nel grado 
di sottoammiraglio o brigadiere generale.

Art. 10.

I quadri di avanzamento compilati dalle com­
petenti Commissioni sono validi ed hanno ef­
fetto soltanto dopo che siano approvati dal mi­
nistro.

Il Ministro ha facoltà di sospendere con suo
decreto mmtivato ia
iscritti in quadro. Questi

promozione di ufficiali
saranno non oltre

tre mesi sottoposti a nuovo giudizio della com-
etente Commissione di avanzamento : ove la

Le disposizioni vigenti per il reclutamento 
e F avanzamento degli ufficiali che non sono 
variate dalle presenti continuano ad essere in 
vigore.

Le disposizioni contrarie alle presenti S'’ in­
tendono abrogate.

Art. 12 ;

Il Governo del Re ha facoltà, sentito il Con­
siglio di Stato, di coordinare in testo unico:

a} la legge sull’ordinamento dei Corpi mi­
litari della Regia marina;

h) la legge sull’ ?3 vanzamento dei Corpi mi-
litari della Eegia marina.

Art. 13.
Disposizione transitoria.

Gli ufficiali di anzianità superiore al
tobre 1916

1- 1 0_L ot-
se capitani del Genio navale, al

9 aprile 1914 se capitani medici,
1915 se capitani

al 14 aprile
commissari otterranno avan-

zarnento al grado superiore secondo le norme
vigenti 
legge.

prima della emanazione della

PRESIDENTE. È

presente

aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico il disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scutinio segreto del diseg.no di 
- « Conversione ia

■I
Sci

a

iegge del decreto luogotenen­
ziale 1° aprile 1918, n. -568, che apporta, modi­
ficazioni alla competenza del Consiglio superiore
di marina» (N. 102-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di-
scussione. sul disegno di legge :
legge del decreto luogotenenziale L

«Conversióne in
aprile 1917,

diseg.no
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n. Ò68; che apporta modificazioni alla
potenza del Consiglio superiore di 

Invito P onorevole ministro della

com- colta ufficiale dell
marina ».
marina a

dichiarare se consente che la discussione si apra 
sul testo modificato dalPUfficio centrsle

o

BERGAMASCO, ministro della marina. Con­
sento.

PRESIDENTE. Prego allora Ponorevole so­
natole, segretario, Pellerano di dar lettura del
disegno di legge nel testo dell’ufficio centrale. 

T^TTÌT T TTIT^ AzTiTz-^PELLERj^NO, segretario, legge:

ziale 1°

Articolo unico.
convertito in lègge il decreto luogotenen-

Qaprile 1917, n 568, che apporta modi-
ficazioni alla competenza del Consiglio supe­
riore di marina con le modificazioni risultanti 
dal testo seguente :

Allegato.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ

VITTORIO EMANUELE III

leggi e dei decreti del
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° aprile 1920.

TOMASO DI SAVOIA

V. — Il GtMrdasigiUi 
Saochi.

PRESIDENTE. È

Boselli 
Corsi 
Allotta

aperta la discussione
I questo disegno di legge

I 
i

per grazia di Dio e per volontà della nazione i

Re dItalia ! t 1

su

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:'
« Conversione in legge del Regio decreto 27 glu-
gno 1920, n. 1008, che consente iì rilascio del
passaporto per Testerò ai militari de.! Corpo
Reale Equipaggi congedati per qualsiasi E<1Q.1—

tivo ed appartenenti a qualsiasi classe di leva » 
(N. 101). ,,

In virtù delTautoritù a Noi delegata ; }
PRESIDENTE. L'ordine nel giorno reca la

Vista la legge 27 giugno 19Ó7, n. 404;
discussione del disegno di legge: « Conversione

Visto il decreto 12 novembre 1905, n. 565,
in legge del Regio decreto 27 giugno 1920,

e successive modificazioni ?
Visto il Regio decreto 22 giugno 1916, nu­

mero 756;
Edito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina

I

n. 1008, che consente il rilascio del passaporto
per Testerò ai militari'del Corpo Reale Equi-
paggi congedati per qualsiasi motivo ed appar­
tenenti a qualsiasi classe di leva » .

Prego Ponorevole senatore, segretario,
e ? leraiio di darne lettura.

del ministro dei trasporti marittimi e ferro- !
viari ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

5 PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico

Pel-

I

Art. 1.
I 
(
i

/
.È convertito in legge il Regio decreto 27 giii-

! gno 1820, 1008 ? che consente il rilascio del
Oli affari attinenti ai servizi della marina ■’ passaporto per Testero ai militari del

mercantile libera .e sovvenzionata e quelli re- ? p Iosale equipaggi congedati per qualsiasi
corpo 

motivo
lativi all’ industria dei trasporti per via di ! ed appartenenti 5ò̂y qualsiasi classe di leva.
mare i quali non presentino alcun carattere j»
d’indole tecnico militare e che per vigenti di- j 
sposizioni di legge dovrebbero essere sottoposti [
al parere del Consiglio superiore di marina ;

.ALLEGATO.
VITTORIO EMANUELE IH

vengono devoluti alla competenza del.Consiglio ìi per grazia di Dio p. per volontà d.eUa Nazione

superiore della marina mercantile.
Ordiniamo che il presente decreto. munito

Ii Re d’ Italia

tdel sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- ; t.- J.

Visto Part. 1, penultimo capoverso, della 1 
' gennaio 1901, n. 23, sulPemigrazione ;

PC /A
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Visto Tart. I3 dei Eegio decreto 31 gennaio Discussione del disegno di legge: «Conversione
1901, n. ób per il rilascio dei passaporti per
l’estero ;

Visti i Regi' decreti n. 803, in data 6 agosto

in legge del decreto luogotenenziale 29 lu­
glio 1917, n. 1593, concernente provvedimenti
per*!<• il mantenimento delie cliniche delPUniver-

1914, e n. 2377, del 30 novembre 1919 
Udito il Consiglio dei ministri;

sità di Pisa nel biennio 1913-14 . e 1914-15 »
(N. 37). -

Sulla
rina,

proposta del Nostro ministro della ma- 
concerto con quello degli affari esteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A I • 1 ♦Arueoio unico.

I militari del Corpo Reale equipaggi, conge
dati per qualsiasi motivo ed appartenenti a qual-
siasi classe di leva, possono ottenere il passa­
porto per l’estero senza che occorra il permesso 
delle autorità milita 1X

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge: 

giorno reca la 
« Conversione

in legge del decreto luogotenenziale 29 lu­
glio 1917, n. 1593, concernente provvedimenti 
per il mantenimento delle cliniche dell’ Uni­
versità di Pisa nel biennio 1913-1914 e 1914- 
1915».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.
Le autorità civili che rilasciano i passaporti

a persone d 2 cui 1 comma precedente, sono te-
mite a darn comunicazione alla Regia Capita
neria alla Quale gli espatriandi appartengono.

Il presente decreto andrà in vigore, dalla data
della sua pubblicazione nell Gazzetta Ufficiale

E convertito in legge il decreto-legge luo­
gotenenziale 29 luglio 1917, n. 1593, che stanzia 
i fondi per il pagamento del corrispettivo do­
vuto all’Amministrazione ospitaliera di Pisa 
per il mantenimento di quelle cliniche univer­
sitarie nel biennio 1913-14 e 1914-15.

del Regno e sarà presentato al Parlamento 
la sua conversione in legge.

ner
Allegato.

Ordiniamo cne1 il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi dei decreti del Regno di

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 

VITTORIO EMANUELE III
Italia, ma dando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

296?^ grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D’ ITALIA

Cò bV' Roma, addì 27 giugno 1920. In virtù dell’autorità a Noi delegata 0 
?

VITTORIO EMANUELE
Ritenuta la necessità di liquidare all’Ammi­

nistrazione dei Regi ospedali riuniti di Santa
Chiara in Pisa le

V. — Il Guardasigilli-.
Fera.

PRESIDENTE. È

Giolitti

Seghi 
Sforza.

maggiori spese occorse per
il mantenimento delle cliniche universitarie di 
Pisa negli anni scolastici 1913-14 e 1914-15, a 
mente dell’articolo 98 della legge 17 luglio
1890, e 6972;

aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di 

Stato per la. pubblica istruzione, di concerto 
con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

chiusa « Art. 1. .
Trattandosi di articolo 

legge sarà poi votato a ;
• unico il disegno di 
scrutinio segreto.

E stabilito nella somma di lire 71,200 il cor­
rispettivo dovuto ali’Amministrazione dei Regi
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ospedali riuniti di Santa Chiara in Pisa^ a saldo
1

di ogni credito del? Amministrazione stessa
iscritta in bilancio. La somma iscritta in bi-

per
il mantenimento delie cliniche universitarie di 
Pisa negli anni 1913-14 e 1914-15, ed è auto­
rizzata 1 iscrizione della suddetta somma nella

lancio era di Sh^OOO lire, ramministraziane ospi
taliera oltre questa
circa 40,000 lire

ne domandò un’altra di

parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’ istruzione pub 
blica per l’esercizio 1916-17.

testazìoni, in seguito all 
Ministero, dopo lunghe

annue. Seguirono lunghe con­
quali un inviato del

e laboriose trattative.
accertò complessivamente il debito dello Stato
nella somma di lire 70,200.

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto ad introdurre nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario 1916-17 la 
variazione dipendente da questo decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento ' per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia, inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e decreti del Regno dTtalia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA

V. — Il Guardasigilli 
Sacchi.

Boselli 
Ruffini 
Gargano.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

SUPINO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

SUPINO, relatore. Il progetto in esame tende 
a rimborsare l’amministrazione degli Ospedali 
Riuniti di Pisa delle maggiori spese per il man­
tenimento delle cliniche universitarie occorse 
negli anni 1913-14 e 1914-15.

Precedentemente fra lo Stato e gli ospedali 
era stata stipulata una convenzione; la con­
venzione essendo scaduta, l’amministrazione 
ospitaliera non intese rinnovarla, nonostante 
concessioni da parte dello Stato, in modo che 
le cliniche funzionarono negli anni suddetti in 
regime extracontrattuale.

Dovendosi quindi determinare le spese oc­
corse ramministrazione ospitaliera pretese una 
indennità maggiore a quella della somma già

Il progetto ora presentato al Senato autorizza 
il Governo a rimborsare questa somma; l’Uf­
ficio centrale non ha nulla da osservare in pro­
posito e vi propone di approvare il progetto. 
Senonchè l’Ufficio stesso ha ritenuto e ritiene
opportuno di non lasciare passare questa oc-
castone per richiamare l’attenzione del Governo 
sulla materia gravissima dei rapporti tra lo Stato 
e le amministrazioni ospitaliere per ciò che ri­
guarda il mantenimento delle cliniche univer­
sitarie.

Attualmente la materia è regolata dall’arti­
colo 98 della legge sulle istituzioni di pubblica
beneficenza, secondo il quale articolo gli ospe-
dall sono tenuti a fornire alle cliniche univer­
sitarie tutto quanto occorre per l’insegnamento, 
e lo Stato deve pagare agli ospedali stessi una 
indennità equivalente alla differenza fra le spese
che essi incontrerebbero se
vedere al servizio per

non dovessero prov­
gli insegnamenti e le

maggiori spese” occasionate da tale servizio.
Queste sono presso a poco le parole adope­

rate nell’art. 98 della legge sugli istituti di 
pubblica beneficenza. Senonchè nell’applica­
zione di questo articolo occorsero sempre gra­
vissime controversie, anche quando si riuscì a 
stipulare precedentemente delle convenzioni ; 
controversie che si svolsero fra i clinici e le 
amministrazioni ospitaliere e, non solo a danno
dell’insegnamento, ma qualche volta magari
degli stessi ammalati.

Per diriniere le medesime e stabilire gli ob­
blighi dell’ospedale e le relative indennità lo 
Stato dovè ricorrere all’arbitrato, perché l’ar­
ticolo 98 della legge sulle istituzioni di pub-
blica beneficenza cosi dispone; e
più volte, così a Pisa

r arbitrato ?

come in altri luoghi, ebbe
per risultato la condanna dello Stato a spese 
gravissime.

È evidente che bisogna riparare a questo 
stato di cose.

Per vero da molto tempo, tanto il Ministero 
della pubblica istruzione quanto quello del te-
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3s:

soro hÉìuno studiato e studiano il modo di
provvedere; ma. disgTcìziatamente la materia è
cosi complessa che finora nulla è stato possi­
bile conchiuder e; occorre quindi che il lavoro
sia,' sollecitato.

L’Ufficio centrale non intende qui di entrare
nel merito della questione, di esaminare cioè
Od0^5 convenga o meno ridurre tutti gli ospedali
di sede universitaria a policlinici, in modo che 
una parte delle spese incontrate dalPammini-
stra 1 one ospedaliera trovi compenso nelle pre
stazioni gratuite dei clinici, che fungerebbero

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Pellerano di dar lettura dell’ordine del giorno 
proposto dall’ Ufficio centrale e accettato dal 
Governo.

PELLERANO, segretario, legge:
« Il Senato invita il Governo a provvedere 

in modo che i rapporti tra lo Stato e le Am­
ministrazioni ospitaliere per ciò che riguarda 
il mantenimento delle cliniche universitarie 
siano regolati in modo più proficuo per l’inse­
gnamento e più economico per lo Stato ».

anche da medici ospedalieri; ma certo si è che 
quando non si voglia radicalmente cambiare

PRESIDENTE. Pongo 
del giorno.

ai voti quest’ ordine

sistema si voglia invece continuare nel si-
stema attuale, è necessario, per evitare le gravi
controversie che "finora*1 ev sono occorse, dettare
nuove disposizioni, a chiarimento e specifica­
zione dei disposto dell’art. 98 della legge-sulle

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 5
(E approvato).
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione e trattandosi di articolo 
unico sarà rinviato allo scrutinio segreto, c?

istituzioni di pubblica beneficenza.
in base a, questi concetti PUfficio centrale

crede suo dovere proporre al Senato del Regno
Li. 11 ordine del giorno cosi concepito:

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 29 luglio 1919,
n. 1272, contenente modificazioni all’art. 941

1li

« Il SenatA
C/ invita il Governo a. provvedere

modo che i rapporti fra lo Stato e le am-
inistrazioni ospedaliere per ciò che riguarda
m a n t e n i m e n t o delle cliniche universitarie

sieno regolati in modo più proficuo, per l’in­
segnamento A più economico per lo Stato ».

ORBINO, minislrG della 2^ub'blica istruzione.
Domando di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORBINO, 

Posso dichia:
ministro della^dubblicaistriczibne.

s Cvx V al Senato e al senatore Supino
che della questione di cui si è egli intratte­
nuto così autorevolmente mi sto occupando .an-

del Codice di procedura civile » (N. 42-A).

PRESTDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 29 luglio 1919, nu­
mero 1272, contenente modificazioni all’art 941 
del Codice di procedura civile ».

Invito l’onorevole ministro Rodinò a dichia­
rare se consente che la discussione abbia luogo
sul testo modificato dall’ufficio centrale o

RODINO, ministro per la giustizia e per 
gli affari di culto. Consento.

PRESIDENTE. Prego allora Ponorevole sc­
cfi ; io allo scopo di attenuare le gravissime
conseguenze derivanti dalle disposizioni legisla­
tive vìgenti, e che regolano i rapporti fra le
Amniiiiisti azioni ospitaliere e le cliniche.

Non è facile la soluzione perchè questa è
complicata dalle difficoltà- in cui si trovano le
istituzioni di pubblio0CTj beneficenza, e in parti-

Giare le Amministrazioni ospedaliere; quindi
accetto quest’ ordine del giorno come incita-
mento alla ricerca dei metodi che consentano
Q 1 j (A cliniche universitarie di raggiungere il loro
scopoX-
X VZ/ tti.

;

0
senza aggravi soverchi per lo Stato, di- 
indiretti; dichiaro perciò di accettare

1’ or din 
trale.

A dei giorno proposto dall’ Ufficio cen-

natore, segretario, Pellerano di dar lettura del 
disegno di legge nel testo dell’ufficio centrale.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.
* V.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 luglio 1919, numero 1172, riguardante l’arti­
colo 941 del Codice di procedura civile,-con 
le modificazioni contenute nel testo seguente:

Paragr. 1. La forza esecutiva alle sentenze 
delle autorità giudiziarie di qualsiasi Stato stra-
niero è data dalia Corte di appello del Regno 0
delle- colonie nella cui giurisdizione debbono es

I
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sere eseguite, dopo che la Corte, mediante un
giudizio di delibazione, abbia riconosciuto :

1. che la sentenza, sia stata pronunziata da 
una autorità giudiziaria competente a cono­
scere della controversia secondo i principi ge­
nerali del diritto internazionale, con riguardo 
particolare alle disposizioni del titolo prelimi­
nare del Codice civile quando si tratti di sen­
tenza pronunziata contro un cittadino italiano ;

2. che la autorità giudiziaria fosse compe­
tente a decidere la controversia secondo la le-
gi slazi on 
sentenza ?

Paragr. o
O Se il convenuto, già contumace

avanti l’autorità giudiziaria straniera, non com­
parisce avanti la Corte di appello e la citazione
non gli è stata notificata in persona propria, la
forza esecutiva alla sentenza non può essere
conceduta.

Paragr. 4. Le precedenti disposizioni sono ap-
nlicabili alle sentenze pronunziate da arbitri al-
1?

Pesterò fra stranieri o fra un cittadino e uno
straniero a condizione che tali sentenze ab-

del luogo in cui fu pronunziata la
biano, secondo la legge del luogo, il valore e l’ef­
ficacia delle sentenze dell’autorità giudiziaria e 
sia dimostrato il concorso dei requisiti stabi-

3. che
coniormi la

la citazione sia stata notificata in
della legge del luogo ove fu trattatoo

il giudizio e si
mine a
distanza

«2 stato in

alle alt
SUL

essa assegnato un ter-
ficiente in relazione alla

circostanze speciali ;
4. che le parti siano state validamente co­

stitudte in giudizio sencondo la legge del luogo, 
0 la contumacia dei non comparsi sia stata ac­
certata e dichiarata validamente in conformità 
della stessa legge;

p; che la sentenza sia divenuta irrevoca-
bile e abbia attualmente piena forza ecutiva

norma della legislazione del luogo in cui è
stata pronunciata ;

6. che essa non sia contraria ad altra sen-
tenza pronunziata da una autorità giudiziaria

• italiana
7.

?

ne non u ovi pendente avanti una
autorità p’iudiziaria irahana una lite per il me-
desimo oggetto e fra le stesse parti nel tempo 
in cui è notificata la domanda per l’esecuzione.

8. che la sentenza non ontenga disposi-
zioni contrarie all’ordine puoblico o al diritto 
pubblico interno del Regno.

Paragr. 2 . Ad istanza della parte citata la «te
Corte di appello procede al riesam
della controversia, qu

o in merito
andò la sentenza sia stata

pronunziata in legale contumiacia delia parte
medesima, o quando essa laccia valere uno dei 
motivi indicati nei numeri 1 a 4 dell’arti-

?

colo 494
In questi casi la Corte, a seconda dei risul-

tati della istruzione e della discusione decide
nel merito ovvero concede forza
sentenza straniera

liti per

esecutiva alla

tali sentenze nel paragrafo 1, n. 5.

PRESIDENTE. Al paragrafo primo il sena­
tore Mortara ha presentato il seguente emen-
damento; in luogo delle parole
Corte d’appello » propone

« data dalla
che si dica « può

essere data esclusivamente dalla Corte d’Ap-
pello ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole senatore 
Mortara per svolgere questo emendanientOc

MORTARA. Non sembri strano, onorevoli col- 
leghi, che io proponga un emendamento a questo
disegno di legge, dopo che io stesso ebbi come
ministro a promuovere il decreto-legge che il
Senato ha già altra volta approvato e oggi è invi-

e come ministro ebbitato ad approvare di nuovo, 
ancora prima a presentarlo alla Camera nella
quale mi piace di rammentare che ne era stata 
proposta la integrale approvazione dalla Com­
missione, di cui -fu relatore l’attuale onoievole
nostro collega Berenini.

GAROFALO, relatore. Belotti.
MORTARA. È proprio Berenini. La relazione

Belotti riguardava il disegno di legge approvato 
già dal Senato e trasmesso alla Camera, che
non fu mai discusso; quella dell’ on. Belotti era
una dotta relazione, ma non riguardava l’ap-

di questo decreto-legge, per cui luprovazione
relatore, come ho detto, 1’ allora deputato ono
revole Berenini.

Ebbi anche l’onore di sostenere la discus-
sione per la conversione in legge di questo
decreto-legge davanti al Senato nelhr prece
dente legislatura, ed il Senato l’approvò inte-
gralmente nel testo ora riproposto alla sua

induce aapprovazione. Ma il motivo che mi 
presentare questo emendamento è il consiglio
Cl

1 f 135
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deir esperienza ; ed in materia di legislazione
giova sempre -far tesoro dell’ esperienza finché 
si è in tempo, prima che diventi definitivo il 
testo della norma. Ciò ne agevola l’applicazione

articoli 90 e successivi, s’incontrano altrove 
parecchie regole speciali che stabiliscono la 
competenza territoriale di una magistratura in
considerazione dell et

e diminuisce le difficoltà di interpretazione e
di retta osservanza conforme all’ intenzione del 
legislatore.

Ora. r espressione - dico « espressione » perchè 
non è che una forinola grammaticale - l’espres-
sione del paragrafo primo: « la forza esecutiva
alle sentenze deir autorità giudiziaria di qual-
siasi Stato straniero è data dalla Corte di
pellOj nella cui

ap-
giurisdizione debbono essere

materia di un determinato
giudizio. Ad esempio,'anche fuori del codice di 
procedura civile, cioè nella legge sull’ordina­
mento giudiziario vi è una disposizione fonda-
mentale in materia: è quella cui alludevo or
ora accennando alla competenza territoriale dei
giudici d’appello. Ciascuna corte d’appello è
competente a conoscere degli appelli dalle sen-

eseguite 
nell’ art.

» è quella che fin dal 1865 fu scritta 
941 del Codice di procedura civile.

tenze dei tribunali che appartengono alla sua 
giurisdizione. Se, ad esempio, io portassi l’ap­
pello da una sentenza del tribunale di Roma

niodifìcata semplicemente aggiungendo la
dinanzi alla Corte di appello di Palermo,

men­
zione della Corte di appello colonia!
nel tempo in cui fu redatto il co die
steva alcuna magistratura coloniale.

6;

perchè 
non esi-

Il legislatore designò dunque la Corte d’ ap-
pello del luogo dove deve avere esecuzione
la sentenza straniera
Is?
a

come competente o
Ct dare

sta, malgrado il
que-

silenzio delle parti, d'ufficio.
si dovrebbe dichiarare incompente, priva cioè
di giurisdizione in materia. Nei giudizi di deli-
bazione non si può naturalmente indicare ia
Corte di appello da r* ui dipende il tribunale
ahe ha pronunciato la sentenza. Ma il giudizio

lorza esecutiva alhr sentenza stessa;
p.

e non
caso fu fatta questa designazione, la quale 

salva la diversità del procedimento.coincide 7

alla regola che assoggetta le sentenze di prima 
istanza al controllo dei giudice di appello nel
cui territorio è compresala giurisdizione infe­
riore. Simili designazioni non sono fatte nel-
1 interesse delle parti, poiché il concetto comune 
nella competenza per territorio, cioè che essa 
sia stabilita nell interesse personale dei litiga-nti 
non è applicabile al caso. Se il legislatore avesse 
voluto suboi dinare a questo interesse la deter­
minazione del foro competente, non aveva bi­
sogno di stabilirla in modo , specifico nell’arti- . 
colo 941, perchè serviva all’ uopo la norma
generale dell’art. 90 del codice stesso, in base
alla quale chi domanda la delibazione di una
sentenza straniera avrebbe dovuto citare il con­
venuto al tribunale del suo domicilio; 
convenuto non fosse stato colà citato,

e se il 
ma non

avesse eccepito 1 incompetenza della magistra- 
tuia, dinanzi alla quale si trovava irregolarmente
citato, questa magistratura avrebbe dovuto
altro esaminare la domanda

senza
presentatale per es­

sere di solo interesse personale l’osservanza di
simile norma di competenza. Peraltro nel codice
di procedura civile, oltre alle disposizioni ge­
nerali che regolano la competenza per territo-
rio e che sono stabilite nel primo libro, agli

di delibazione ha quasi tutti i caratteri di unri

giudizio di appello; secondo il codice infatti, il
nuovo esame era circoscritto ad una pura re­
visione formale, estrinseca, della sentenza stia
niera; nel progetto senatoriale prima e nel de­
creto-legge da me pubblicato poi, è diventato
un vero giudizio di revisione, anche per il 
rito in parecchi casi; e quindi è un vero

rne-
con-

trollo di giudice superiore. Indi la necessità di 
determinare una magistratura che possa avere 
in rapporto con la sentenza straniera una giu­
risdizione analoga a quella che ha la Corte di 
appello di un determinato distretto sopra i tri-
bunali compresi nel distretto stesso. Quale po­
teva essere questa magistratura? È logico che
dovesse essere quella del luogo dove la sen-
tenza dovrà essere eseguita, e ciò anche per il 
vincolo causale che collega d’ordinario il giu­
dizio di delibazione al procedimento esecutivo, 
vale a dire per analogia alla regola stabilita 
neU’art. 570 del codice.

Dicevo che la determinazione della giurisdi­
zione territoriale in vista della materia, e quindi 
con carattere di ordine pubblico, non è circo­
scritta a quest© solo caso. Così, ad esempio, la 
opposizione al matrimonio si propone davanti al 
tribunale del luogo in cui il matrimonio deve 
essere celebrato. E ciò è del tutto naturale.
perchè sarebbe assurdo che un tribunale lon-
tano, a cui manca ogni elemento di giudizio
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sicuro, soltanto perchè alle parti conviene di delle parti dovrebbe dichiararsi
adirlo, s’arrogasse la. competenza a decidere su
questa materia che tocca i più delicati int 
ressi della famiglia e della società.

p.-

non compe-

Il giudizio di interdizioii in cui si svolge

tente. Ho veduto in pratica che la giurispru­
denza è divisa intorno alla applicazione di 
questo concetto al giudizio di delibazione. Men­
tre vi sono state e vi sono alcune Corti di ap-

l’azione che mira a togliere la capacità al cit- pello le quali ritengono che non si debba ac- 
tadino, per espressa disposizione di legge deve cogliere una domanda di delibazione se non è
essere proposto innanzi al Tribunale del luogo 
dove la persona ha il suo domicilio, e dove 
quindi possono essere condotte le indagini più 
coscienziose e minute sul delicato argomento 
delle infermità mentale.

dimostrato che nel proprio territorio deve aver 
luogo l’esecuzione della, sentenza, vi sono altre 
Corti che applicando - sia lecito dirlo - con 
grande- superficialità quelle regole generali del

In tema di carattere puramente patrimonial
I primo libro del codice alle quali mi riferivo,

6;
; 
ì senza tener conto delle altre speciali disposizioni

i procedimenti di esecuzione forzata sui beni 
immobili o mobili non si possono iniziare al­
trove che davanti al giudice del luogo dove i 
beni da vendere si trovano. E chiaro che questa 
disposizione tende a tutelare l’interesse dei terzi, 
cioè un interesse pubblico. Se io facessi un pi­
gnoramento a carico del mio debitore a Roma 
e domandassi al pretore di Catania o di To­
rino che ordinasse la vendita sul mercato di

per virtù delle quali la designazione del giudice
territoriale è intimamente connessa con la ma­
teria della lite. ntengono che nel silenzio o
nell’accordo delle parti il giudice non debba 
e non possa elevare la eccezione della propria 
incompetenza. Questo è un inconveniente grave 
che può in alcuni casi dar 1 rogo a vere frodi

I alla legge, sia a danno di cittadini che di stra-

Catania o di Torino di questi mobili ; avrei
compiuta una vessazione a carico del mio debi-

nieri, oppure anche solo a favore di interessi par­
ticolari delle persone a cui giova ottenere Pese­
cutorietà della sentenza. Perciò Pemendamento

tore e un raggiro fraudolento in danno dei mio non è proposto a scopo innovativo (e questo 
terzi per impossessarmi a poco prezzo di questi 1 non solo desidero che sia raccolto negli atti dei
beni. A molto maggior ragione è necessario Senato dalla mia bocca. ma confido che sarà
die si osservi • la competenza territoriale del confermato dalla autorità delPonorevole Guar­
magistrato quando si tratta di beni immobili, dasigiili e delPUfficio centrale) ; ma a scopo
Nessuno potrebbe immaginare ehe un palazzo
situato a Torino o a Roma fosse posto alPin- '

esegetico.
. Infatti l’emendamento non innova nulla al

canto davanti al tribunale di Napoli o di Sira- I sistema attuale delle competenze ed è conforme
cusa.

Nella dottrina si è perfettamente d’accordo
alla, intenzione del legislatore che fino dal 1865 
indicava, la Corte di appello competente per il

in . questo concetto, che mentre per la propo- giudizio di delibazione. Esso ha semplice in-
sizione del giudizio di dichiarazione, come, si tento di uidare Pinterpretazione giudiziaria-- - ----------- ---- ------------------ j

suole chiamare, vale la regola che la compe- ! nel senso più esatto, fra le due tendenze che
tenza territoriale è di interesse personale, do­
vendosi cioè applicare le norme generali sta­
bilite nei primo libro del codice di procedura 
civile, quando si tratta invece di quelle norme 
speciali che in contemplazione della materia 
dell’azione sono state dettate nel secondo e nel 
terzo libro per fissare qual’è l’autorità giudi­
ziaria davanti a cui singole azioni devono es­
sere proposte, non si deve considerare tale com­
petenza stabilita per ragione di persona, ma 
bensì determinata da motivi di interesse pub­
blico. Così che, quel magistrato a cui una contro­

la dividono. Per formularlo nel modo più sem­
plice, avevo proposto che dove il testo gover­
nativo e quello deU’Ufficio centrale recano le
parole: « la forza esecutiva alle sentenze delle
autorità giudiziarie di qualsiasi stato straniero 
è data dalla Corte di appello del regno o delle
colonie... » fosse sostituito : « può essere data
esclusivamente dalla Corte di appello del regno 
0 dejle colonie.... ecc.».

Qualche autorevole collega mi ha fatto os-
servare che questa formula non esprime abba­
stanza chiaramente ii concetto che informa il

versta di questo genere fosse portata senza che mio emendamento. 
. -t -, '_______ -__________ ___ «4^

Qualora PUfficio centrale
egli sia designato dalla 1egge, anche nel silenzio e l’onorevole Guardasigilli dividessero questo
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dubbio, ritengo che converrebbe ritoccare tutta 
la costruzione grammaticale del periodo ed 
adottare questa formula che trasmetto ora alla
Presidenza : « La potestà di dar forza esecutiva
alle sentenze delle autorità giudiziarie di qual­
siasi Stato straniero compete esclusivamente 
alla Corte di appello del regno o delle colonie

MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA. Ringrazio 1’ Ufficio centrale e 

l’onorevole ministro dì aver accettato il mio 
emendamento. Desidererei che si pronuncias-
sero, tanto r onorevole ministro quanto il Go-

nella cui giurisdizione debbono essere eseguii
premesso un giudizio di delibazione nel quale
la Corte deve accertare:... » e qui segue il resto
dell’articolo inalterato. -Io mi rimetto alla sa­
viezza del ministro e dell’ufficio centrale perchè 
si pronunzino prima sulla ragione fondamen­
tale dell’emendamento e poi sulla scelta fra 
una formula e l’altra.

verno, sulla mia precedente dichiarazione che 
cioè questo emendamento ha solamente carat­
tere interpretativo della legge.

GAROFALO, relatore. Sono di questo pa­
rere. A

RODINO, ministro per la gizcstizia e per

GAROFALO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAROFALO, relatore. L’Ufficio centrale, ve­

ramente, è oggi rappresentato da me solo poi­
ché nessuno degli altri componenti è presente; 
ad ogni modo, io assumo la responsabilità di 
accettare pienamente l’emendamento proposto i

gli affari di culto. Il Governo aderisce.
PRESIDENTE. Tutto questo beninteso non 

toglie che una disposizione di legge votata dal 
Senato vale quello che costituzionalmente val­
gono i voti del Senato, che non possono essere 
infirmati da nessuna dichiarazione.

Do ora lettura dell’ emendamento del sena-
tore Mortara accettato dall’ Ufficio centrale
dal Governo:

e
« La potestà di dare forza esecu-

dall’onorevole Mortara, la cui importanza è, in 
brevi parole, di stabilire che nei giudizi di 
delibazione, con i quali può darsi esecutorietà 
a sentenze di tribunali stranieri, la competenza 
territoriale sia dh ordine pubblico, e quindi la 
eccezione relativa possa farsi in qualunque 
stato della causa; ed anzi, la incompetenza si 
debba pronunziare di ufficio, derogandosi cosi 
alla massima per cui la competenza territoriale 
non è considerata di ordine pubblico.

In questa materia è molto opportuno che 
essa sia dichiarata tale, per le ragioni cosi am­
piamente e dottamente esposte dall’ onore­
vole Mortara, onde i litiganti non possano sot­
trarsi al giudizio della Corte d’appello del luogo 
dove la sentenza deve essere eseguita. In quanto 
alle .due for/nule proposte, io preferirei la se-

tiva alle sentenze delle a,utorità giudiziarie di 
qualsiasi Stato straniero compete esci usivamente 
alla Corte d’appello del Regno o delle colonie 
nella, cui giurisdizione debbono essere eseguite, 
premesso un giudizio di delibazione nel quale 
la Corte deve accertare, ecc. », il resto identico.

Pongo ai voti questo emendamento.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).
Pongo ai voti l’articolo così modificato.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato),

z

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

conda.
RODINO, ministro per la giustizia e per

gli affari di culto. Domando-di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RODINO, ministro per la giustizia e per gli

affari di culto. E chiaro che il consenso di 
opinioni del senatore Mortara e del senatore 
Garofalo può convincere ii Senato dell’oppor­
tunità dell’emendamento, e per queste ragioni 
il Governo accetta l’emendamento preferendo 
la seconda, formula.

Biiivio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 28 di­
cembre 1919, n. 2560, che a>pporta rno'difìca- 
zioni air ordinamento delio stato civile relati­
vamente ai registri di cittadinanza» (N- 61).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge :

giorno reca la 
« Conversione

in legge del Regio decreto 28 dicembre 1919, 
n. 2560, che apporta modificazioni aU’ordina- 
mento dello stato civile relativamente ai re­
gistri di cittadinanza ».
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Prego 1 onorevole senatore, segretario,
1

lerano di darne lettura.
Pel- 3 i decreti ed altri provvedimenti

PELLEPANO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
28 dicembre x919, n. 2560, che apporta modi-
fìcazioni all’ordinamento ’ di stato civile relati-
vamente ai registri di cittadinanza.

Allegato.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia.

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla
cittadinanza icaliama e relativo regolamento
approvato con Regio decreto 2 agosto 1912,

?

nu-
rnero 949;

Riconosciuta la opportunità di coordinare le
disposizioni dell’ordinamento dello stato civileu
sui Aegistii di cittadinanza e-quanto dispongono 
la legge ed il regolamento anzidetti;

Sentito il Consiglio di Stato ?

Sentito 11 Consiglio dèi ministri ;
Sulla proposta del nostro guardasigilli

? mi-
nistro segretario di Stato per la giustizia e gli 
affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo :e

Art. 1 «

Nel registro di cittadinanza ? l’ufficiale dello
stato civile riceve le dichiarazioni relative alla 
cittadinanza prevedute negli ariicoli 2, penul­
timo ed ulti rno capoverso 3 n. 2 ed ultimo ca-
p everso, o o n. 2, 9 n 9Ad

1 9

le

J.

10 secondo capoverso,
parte prima e primo capoverso e 19 della

gge 13 giugno' 1912, n. 555

Art. 2.

Nel detto registro si trascrivono:
11■4

-L i decreti reali di
ìdinanza italiana ;

o dichiarazioni di

concessione della cit-

rinuncia alla cittadi-
anza italiana prevedute dall’art. 7 della legge

3 giugno 1912, n. 555;

quali uno Stato estero concede-la
tadmanza ad un cittadino italiano;

con 1
propria cit-

4. le dichiarazioni indicate nell’articolo 
precedente, quando siano fatte all’estero ad un
regio agente diplomatico o consolare,
al capitano della nave

ovvero,
norma delPart. 8. ca-

poverso, del Regio decreto 2 agosto 1912, nu-
mero 949 »

Art. 3.

Nelle dichiarazioni prevedute nell’ art. 1
nei numeri 2 e 4 dell’art. 2 del presente de-
creto il dichiarante deve indicare, documentan-
dole, quando sia necessario, le circostanze per • 
le quali crede di poterle fare.

. Art. 4.

L ufficiade dello stato civile, prima di trascri­
vere il decreto di concessione della cittadinanza
riceve il giuramento prescritto daìl’art, 5 della
legge 13 giugno 1912, n. 555, previa ammoni­
zione sulla importanza morale e religiosa del-o

l’atto medesimo.
Della prestazione del giuramento è redatto

processo verbale nei termini dell’art. 3 del E
gio decreto 2 agosto 1912, n. 949, da inserire
negli allegati al registro di cittadinanza
sarà fatto menzione nel

e ne
processo verbale di

trascrizione del decreto di 
nanza.

concessa cittadi-

Art. 5.

Oltre quanto è prescritto negli articolio 5 ?

6 e 8 del Regio decreto 2 agosto 1912, n. 949,
gli agenti diplomatici e consolari che abbiano
ricevuto dichiarazioni relative alla cittadinanza
delle quali sia prescritta la trascrizione nei re­
gis òri. di cittadinanza del 
smettere immediatamente

Regno, devono tra-
copia aH’ufficio di

stato civile del comune dove la trascrizione deve 
aver luogo pere il tramite del Ministero degli 
affari esteri.

La L ascrizione sarà eseguita nei » stri di
cittadinanza del comune ove il dichiaran
0 intende stabilire la propria residenza,

te
i'n

mancanza, in quelli del comune di nascita ed
u
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infìne, se il dichiarante è nato o residente al-
l’estero, in quelli del comune da lui indicato.
0 in difetto di indicazione, in quelli del comune 
di Roma.

RODINO, ministro per la giustizia e per gli 
affari di culto. Consento.

PRESIDENTE. Prego allora l’onorevole se­
natore, segretario, Pellerano di dar lettura del

Art. 6

Gii articoli 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 51 del 
Regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, sul-

disegno di legge nel testo dell’ufficio centrale 
PELLERANO, segretario, legge:

e

l’ordinamento dello stato civile.
Articolo unico. ,

sono abrogati
e sostituiti dalie disposizioni che precedono.

Art. 7.

lì presente decreto andrà in vigore iì giorno

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 gennaio 1920 n. 81, contenente norme per il 
conferimento dei posti vacanti negli archivi di­
strettuali e sussidiari, con la sostituzione delle
parole « deir anzianità e dei meriti di servi-

della Tua pubblicazione nella Gazzetta z{,fficiale zio » alle parole « del merito . e dell’ anzianità
e sarà presentato al Parlamento per essere con­
vertito in legge

Ordiniamo che iì presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

di servizio » nella prima parte dell’art. 2, e
con l’aggiunta delle parole « nel grado o classe »
dopo le parole
l’art. 3.

« anzianità di servizio » nel-

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ I­
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato CZ Roma, addì 28 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE

Nitti 
Mortasa.

Allegato.

Regio decreto 8 gennaio 1920, n. 81.

VITTORIO EMANUELE III
per grafia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

V. — Il G^iardasigilU : 
Mortara.

PRESIDENTE.
1

E aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Ru.
1920, a. 81, contenente

decreto 8 gennaio
norme per il conferì-

mento dei posti vacanti negli archivi distret­
tuali e sussidiari» (N. 65-A).

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge :

D’ ordine del giorno reca la
« Conversione

in legge del Regio decreto 8 gennaio 1920,
n. 81, contenente norme per il conferimento
dei posti vacanti negli archivi distrettuali o
sussidiari » .

Invito l’onorevole ministro
dichiarare

guardasigilli a
se consente che la discussione si

apra sul testo modificato dall’Dfficio centrale.

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89.
Visti i decreti luogotenenziali 12 novembre 

1916, n. 1643, e 25 marzo 1917, n. 540 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mini­

stro segretario di Stato per la giustizia e gli 
affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E autorizzato il conferimento sino a due terzi 
dei posti vacanti negli archivi notarili distret­
tuali e sussidiari, in quanto ne sia riconosciuta 
la necessità dal ministro della giustizia e degli 
affari di culto.

Art. 2.

Al conferimento dei detti posti potrà’ essere 
provveduto • mediante trasferimento degli at­
tuali impiegati di grado e stipendio corrispon­
denti che ne facciano domanda, tenuto conto 
in particolar modo del merito e dell’anzianità 
di servizio e udita la Commissione indicata ■ ■ /-
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nell articolo 98 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89. ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

La domanda dovrà essere presentatata nel
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

termine di giorni 30 dalla pubblicazione che 
dei posti disponibili sarà fatta nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della giustizia e degli af-

vario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1920.

fari di culto.
Nella mancanza di domande 0 quando le do­

mande presentate non siano state accolte
provveduto mediante concorso.

Art. 3.

Sara '

Nei concorsi pei detti posti dovrà tenersi conto 
in partìcolar modo, nei rapporti fra gli impie­
gati già appartenenti agli archivi notarili, del 
merito e dell’anzianità di servizio. Ad essi sarà 
data la preferenza sugli altri concorrenti, ai 
quali si applicheranno nei rapporti fra loro i 
criteri, indicati negli articoli 100 e 101 della 
legge succitata.

I

■ Art. 4.

Ai concorsi per i posti di conservatore, da 
aprirsi in forza del presente decreto, potranno 
essere ammessi anche gli archivisti che tro­
vavansi in- servizio all’attuazione della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, purché provvisti del 
requisito dell’abilitazione aH’esercizio del no­
tariato.

Art. 5.

Negli archivi notarili, ove siano vacanti posti 
di assistente, potrà provvedersi sotto la respon­
sabilità del conservatore o di chi ne faccia le 
veci, ai lavori di copiatura, mediante amanuensi 
da retribuirsi nella misura che verrà determi­
nata caso per caso dal Ministero della giustizia
e degli affari di culto e

Art. 6.

' Il presente decreto avrà vigore dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 

. sentalo al Parlamento per essere convertito in 
legge.

Ordiniamo dìe il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

VITTORIO EMANUELE

V.- il guardasigilli 
Mortara.

Moktàra.

PRESIDÈNTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio
<x Conversione in legge dei l

segreto del disegno di legge ;
Cbw''Ù « decreto 26 feh-

braio 1920, n. 215, conteznente disposizioni re­
lative ai titoli al portatore che siano andati
dispersi 
(N. 70-A)

in seguito alla invasione
ft

nemica »

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 26 febbraio 1920, 
n. 215, contenente disposizioni relative ai titoli 
al portatore che siano andati dispersi in seguito 
all’ invasione nemica ».

Invito l’onorevole ministro guardasigilli a 
dichiarare se consente che la discussione ab­
bia luogo sul testo modifìca,to dall’Uffìcio cen­
trale.

RODINO, ministro per la giustizia e per gli 
affari di culto. Consento.

PRESIDENTE. Prego allora l’onorevole se­
natore, segretario, Pellerano di dar lettura del-
l’articolo unico.

PELLERANO, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 febbraio 1920, n: 215, contenente disposi-
zioni relative <3 i titoli al portatore che siano an-
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dàìJ, ctisns
IG ri'iO!

si in seguito all’ invasione nemica,
A

Ql! risultanti dal testo che

Allegato.
EMANUELE TTT

poi-0 ti Dio e per volontà della Nazione
5PvS D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulìa nronosta del nostro guardasigilli mini-

or ló' L-
4, io di Stato per giustizia e gii

c cl
IC Li A L-0 ? *

Ui coscicerco coi ministri dell’in-
commercio o. lavoro delle terre libe-

rsA.1

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1
A nossessor I di titoli al portatore, che non

! - quelli ìenzionati nell’ ultimo capoverso
deli’ t

-- -T-
C/ 1 r- 010 del Codice di commercio. s mar­

iti, 0 2 fobe ndonati in seguito alh invasione del

A X

ernico, 
imento

I quali ne abibiano denunziato lo smar-
U 1 -, Ì-.bandone a norma degli articoli 32

e seguenti del decreto luogotenenziale l’o feb-
braio 
dalla

918, n, 102, possono, trascorsi due anni

i. ì q? ■(

den 
ì in

unzia
SO

?
j.:

hi) V

tc Li ceni

Art. o o.

ti presidente del tribunale, qualora non trovi 
sufficienti le notizie e le prove ofterte nel ri­
corso, ha facoltà di. chiamare innanzi a sè il
ricorrente per fornire schiarimenti e prove,
come pure di fargli confermare con giura-
mento la verità delle circostanze esposte nel
ricorso; del giuramento prestato si formerà ap-
posito verbale.

Il presidente può anche chiedere diretta- 
mente all’ ente emittente tutte le informazioni
che ritenesse opportune e può, se occorre, sen­
tirne i rappresentanti nelle loro osservazioni.

Art. 4.

Il presidente del tribunale, qualora trovi at­
tendibili i fatti esposti e si convinca del diritto 
del ricorrente, ordina con decreto la pubblica­
zione di un avviso contenente la descrizione pre-
elsa dei tit ÌACi ìli con diffida, a chiunque li possegga,
di consegnarli all’ente che li ha emessi, e di no­
tificare a questo, entro un termine non inferiore 
a tre mesi dàlia data della pubblicazione del­
l’avviso, la propria opposizione ? con avvertenza
Gìie in difetto di opposizione sarà rilasciato il

tificato di godimento di cui nell’articolo 6
chiedere che l’ente emittente L’avviso deve rimanere esposto per un mese

tuzione dei titoli stessi, aìtret-
cadì di godimento, secondo le dispo-

Sizioni contenute negli articoli seguenti.

Art. 2.

na c-

imit
! »CLIC

I 7 3
f
<1

1,

don xcAlJ.l proposta imediante ricorso al

0

n

r

A

1
nei tribunale nella cui giurisdizione7

me emittente. Al ricorso'deve essere
a dichiarazione dell’ente emittente dalla7

suiti cl
r-' i

•J 1 le il IH. orrente presentò denunzia
mento d

ocumenti i

Ci.

0-1 caci
almeno due anni ed esibì i 
nell’articolo 33 dei decreto

Q J. enenzi ale D febbraio 1918, n. 102, e che
nel 1 tbeiiipo nessun et? ^*7 kra persona diversa dal
Ci inzianre SI pres nto a
mento degli inter

reclamare il paga-1

^ssi 0 dei dividendi maturati
sui 4 

a
J.1 ' e li ibtessi• 0

ncor ! e n;
quali7 V ì }

corrente dei
■ abbandonati.

in tutti gli stabilimenti che l’ente emittente h*’ICl'

nel Legno, ed essere inserito nel giornale degli 
annunzi giudiziari del luogo ove l’ente stesso 
ha sede. Il tribunale può anche ordinare gli ulte­
riori mezzi di pubblicità che ritiene opportuni.

Art. 5.

Qualora entro il termine indicato i titoli dei 
quali fu dichiarato lo smarrimento o l’abban­
dono sieno presentati all’ente emittente, si ap­
plica la disposizione dell’art. 34 del decreto luo­
gotenenziale lo febbraio 1918, n. 102.

L ente emittente informerà il richiedente con
lettera raccomandata delle opposizioni che sieno 
notificate entro il detto termine.

Sulle opposizioni decide il tribunale indicato
nell’art. 2,

Oltre corredato dalle prove, le
a dim.ostrJ. o.VQ la proprietà nel ri- Art. 6.

titoli che SI asserisce smarriti o Scaduto il termine indicato,’ il presidente
j ulla dichiao razione dell’ente che nessuna onpo-Jv X-
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sizione fu nolincata, ordina con decreto che al
icorrente sia rilasciato un certificato di godi-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Oonversioae in legge del Pregio decreto-legge

ento dei titoli che si presumono smarriti o ab-
bandonati.

Il certificato di godimento deve essere rila­
sciato dall’ente emittente nella forma nomina-' 
ti va e non può essere convertito nemmeno suc­
cessivamente in titoli al portatore.

Ciascun certificato deve avere lo stesso nu­
mero, e, ove esiste, la serie del titolo origi­
nario disperso, e conferisce al possessore i me­
desimi diritti.

Il pagamento degli interessi e dei dividendi
e il rimborso del capitaie cui il certificato di
godimento dia diritto non possono però essere
eseguiti prim o che siano decorsi tre mesi da
ciascuna scadenza, se nel frattempo nessuno si 
sia presentato a reclamare il pagamento.

Art. 7.

I pagamenti fatti a norma dell’ articolo pre­
cedente liberano 1’ ente emittente dCv ogni re-
sponsabilità verso i terzi, ma non pregiudicano 
le eventuali ragioni di questi verso coloro che 
li ottennero.

;O uccessivamente al rilascio del certificato
di godimento i titoli che si presumono smarriti 
0 abbandonati o le cedole relative siano nresen-

20 luglio 1919, n. 1328, che stabilisce norme
per la ricostituzione degli atti e repertori no­
tarili nei territòri già occupati dal nemico o 
danneggiati per le operazioni di guerra nonché 
per la validità degli atti e testamenti ricevuti 
durante l’occupazione medesima da persone di­
verse dai notarli- (N. 57-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 luglio 1919, 
n. 1328, che stabilisce norme per la ricosti­
tuzione, degli atti e repertori notarili nei ter­
ritori già occupati dal nemico o danneggiati 
per le operazioni di guerra nonché per la vali­
dità degli atti e testamenti ricevuti durante 
l’occupazione medesima da persone diverse dai 
notari ».

Invito l’onorevole ministro della giustizia e 
degli affari di culto a dichiarare se consente 
che la discussione si apra sul testo modificato 
dall’ Ufficio centrale.

DI RODINÒ, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Consento.

PRESIDENTE. Prego allora 1’ onorevole se­
natore, segretario, Pellerano di dar lettura del 
disegno di legge nel testo dell’Ufficio centrale.

PELLERANO, segretario, legge:
tati all’ente emittente, questo deve trattenerli 
rilasciandone ricevuta e informare con lettera 
raccomandata il titolare del certificato.

Ove gli interessati non si accordino nello
stabilire0 a chi spetti la proprietà dei titoli,
deciderà 1’ autorità giudiziaria, rimanendo in­
tanto sospesa la validità del certificato fino a
che una sentenza passata in giudicato abbia
risoluto la controversia.

Art. 8.

Articolo unico »

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 luglio 1919, 11. 1328, che stabilisce norme 
per la ricostituzione degli atti e repertori no-
tarili nei territori già occupati dal nemico o 
danneggiati per le operazioni di guerra nonché 
per la validità degli atti e testamenti ricevuti 
durante l’occupazione medesima da persone 
diverse dai notari, con le modificazioni risul­
tanti dal testo che segue :

Allegato.
Le domande indicate neìFart. 2 non possono 

essere presentate dopo il 9 marzo 1923.
Regio decreto 20 lii,gìio 1919, n. 1328.

PRESIDENTE. È aperta là discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

pe7
VITTORIO EMANUELE III 

grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’ Italia

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, suL 
rordinamento del notariato e degli archivi no­
tarili ;

DRci'ssioni, f. 136
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Adito il Coiisiglio dei ministri ;
SnllawV ì- sposta del f'^'iiardasigilìi

gretari •J
ministro SG-

cnv;. i stato per gli affari di grazia e p’ìli- =
stizia e dei culti di concerto coi ministri

j II notaio custodisce le copie ricevute dall’ar- 
i chivm in luogo e come equivalente degli atti 

originali dispersi o distrutti,
io 111 mze e per lei
borato

ricostituzione delle terre
ner

Ì-:
aibili od incompleti.G Egli

o divenuti illeg-
è autorizzato ad

es brame e spedire copie autentiche delle sud-

Aobiamo decretato e decretiamo 0 d
C dette copie a norma e agli effetti dell’art. 1S34 

de! Codice civile, facendo nell’ aiitent;c£i^;nr,anell’ autenticazione

Art. 1.

1 notai dei distretti notarili nei territori-del J 
R-sgno g'ià occupati dai nemico.
per le operazioni di

0 danneggiati /
guerra, dovranno, entro

un mese dall’entrata in vigore della presente 
legge denunziare.

È punito con ammenda da lire 100
11 notaio che non eseguis

a lire 500

mine e nei modi sopra indicati.
ca la denuncia nel ter- I

}

Art. 2.

Entro, io stesso termine gli uffici di regist 
compresi nei territori già

ro

espresso richiamo alla presente legge.

Art. 4.

Le disposizioni dei
vranno precedenti articoli do-

ssere osservate anche per i testamenti
pubblici; segreti od olografi che abbiano
ratto passaggio nel faT scicolo e

già

rale degli atti notarili
repertorio gene-

ai sensi
* S-h della legge 16

nell’ aifi.
<?

bordina 
tarili.

ento del
febbraio 1913, n. 89 , sul

9

notariato e degli archivi no-

Qualora siano andati dispersi 
i siano rasi illeggibili per le caus
! 0 distrutti 0

occupati dal nemico, i testamentGl pubblici
sopraenun-

che trovavansi an-
e quelli che saranno anche successivamente del i custoditi nei fascicoli speciali ai sensi dei 
signati dal ministro delle finanze, d’accordo col ! capoverso 28 del citato

_ I W .T___ J_ ! S —ministro della giustizia
dovrann trasmett

I

ccessiramente de- i

e degli affari di culto interessati, dopo 1
articolo 61, potranno

XlJ.orte del testatore, a
I notaio ricevette il testamentomezzocompetenti archivi j

noianh dritrettuali o sussidiari le copie degli i sia in esercizio nel distrette
ff. l'icevute in osservanza degli ! conservatore dell’archivio notarile,'fa-
aibseoli 66 e del testo unico 29 maumn isav ! pei’t’ura e la registrazione.

Li

n. 217, fino

ri le copie degli ìI ri

? n T
ongi--

me-

unico 29 maggio 1897, j bercura 
a tutto il 31 dicembre 1918. !A

Qualora sia accertata, la distruzione 
spersione o la inservibilità di al ' - ’
anzidetto sia stata denunziata la

aldine delle copie j

fù ì
per ogni eventuale

j exieito di legge, della copia del testamento tra- 
la di- i all’archivio notarile, giusta l’art. 6.3 ; ca-

i poverso ultimo, della lev

n

O\o

.. , ^cibLinziaca ia mancanza !
-iginale, potrà il conservatore deli’archi- i

vio notarile richi
b archivio

Per l'apertura delle
notarile surriferita.

copie dei
1 r*

miste contenenti le dette 
testamenti dovranno essere, osservate

edere che sia depo sitata nel- previste daìi’art. 915 del codice ci
AL pei 1 apertura e la punblicazione dei testa- 
menti seg’pet^ì

medesimo la
autentica, che si trovi corrispondente copia

•a

teche 0 del catasto, presso r ufficio delle ipo­

copia in carta libera, 
detto conservatore.

ove sarà sostituita con altra Tali copie saranno registrate
opedita e autenticata dal tassa di bollo

con esenzione
e verranno consegnate al

Art. 3

Le copie ricevute dagli archivi notarili

r
I notaio in luogo dell’originale । _ " 
i I articolo 1334 del Codice civile, dopo che 

sarà sollecitamente eseguita copia da conser 
i varsi nell’archivio notarile.

e agli effetti del-

J

sollecitamiente
se ne

«o

norma dell’ articolo preesdente verranno con^ Qualora il testamento pubblico sia stato ri- 
Heevette gli origQaliT ! Ztd-

copia che terra luogo deì-
segnate al notaio che verranno con { Qualora il testamento pubblico

spersi, distrutti o 5 •

divenuti illeggibili od incom- 
pLci, su orto uopo che i

del Codice civile, la

fatta. eseguire una seconda
1 conservatori ne l’originale

avranno i tal, che
le Sara consegnata a quello dei due

negli archivi. copia da conservare ? ren^a al notff Lf 
.! i’oìinffie

.e in esercizio nel distretto, 
ì A ’

no-

1
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Art. 5.

Fino alla consegna al notaio delle copie di
cui agli articoli o 

O e 4 sono i conservatori de
gli archivi notarili autorizzati ad estrame e
spedirne. copie autentiche a norma e agli ef­
fetti delhart. 1334 del Codice civile, facendo 
nelhautenticazione espresso richiamo alla, pre­
sente legge. -

Ma in tal caso la richiesta di copie auten­
tiche sarà fatta dal notaio che ricevette gli 
originali dispersi, distrutti, illeggibili o incom­
pleti, finché sia in esercizio nel distretto, col 
solo pagamento del diritto di scritturazione a 
favore delFarchivio, oltre alle spese per la tassa 
di bollo nei casi in cui non ne sia ammessa 
l’esenzione.

Qualora però il notaio provveda, esso stesso 
0 a mezzo di persona di sua fiducia, alla scrit-
turazione delle copie, Tarchivio riscuoterà per
ciascuna di esse un diritto di autenticazione di 
centesimi venticinque per ogni pagina, da com­
misurarsi sulla copia che fa le veci deH’origi- 
nale.

Resta ad esclusivo vantaggio dei notai l’ono-
rario di copi ed ogni altro diritto stabilito
dalla tariffa annessa alla legge 16 febbraio 1913 
n. 89.

Art. 6.

I testamenti e gli atti notarili che durante 
Poccupazione nemica e sino alia data della av­
venuta riattivazione del servizio notarile nel 
rispettivo distretto, siano stati ricevuti da per­
sone diverse dai notai che dall’autorità occu­
pante abbiano a,vuta espressa autorizzazione di 
sostituirli, sono riconosciuti validi.

A cura di coloro che li ricevettero, o, ih loro 
mancanza, a cura di chi me sia detentore, do-
vranno essere depositati entro un mese dalla 
entrata in vigore della presente legge nel com­
petente archivio notarile insieme coi documenti *
che provano la ricevuta autorizzazione.

Qualora tali documenti si trovassero in de­
posito presso altro ufficio pubblico ne sarà ri­
chiesta la trasmissione all’archivio notarile, il
quale ne rimetterà copia all’ ufficio trasmet-
tente ?

È punito con l’ammenda di lire 100 a lire
500 chi non eseguisce il deposito nel termine 
sopra indicato.

Il procuratore del Re promuoverà l’ordine 
di deposito contro i contravventori presso il 
competente tribunale civile, premessi, ove oc-
corra, i provvedimenti conservativi opportuni ?

e senza pregiudizio delle eventuali responsabi­
lità civili e penali.

Alle persone suindicate ed ai loro eredi sono 
applicabili le disposizioni dell’art. 113 della
legge notarile 16 febbraio 191 3, n. 89, e degli / o
articoli 9 ed 11 dell’annessa tariffa.

Art. 7.

E riconosciuta validità ai testamenti che du-
rante l’occupazione nemica e sino alla data
della avvenuta riattivazione del servizio nota­
rile nel rispettivo distretto, siano stati ricevuti 
in iscritto dai sindaci dei comuni o da chi ne 
faceva le veci, da altri cittadini italiani inca­
ricati di pubblici uffici, da ministri del culto 
0 da persone notabili dei luoghi anche senza
la presenza dei testimoni, purché sottoscritti
dal testatore e dal ricevente e nel solo caso 
che la morte del testatore sia già avvenuta 
prima del 7 agosto 1919.

Dovranno tali testamenti, a cui cv di coloro
che li ricevettero, o in mancanza di essi, da 
chi ne sia detentore, essere depositati nel com­
petente archivio distrettuale o sussidiario entro 
un mese dall’entrata in vigore della presente 
legge, a meno che fossero già stati pubblicati 
in conformità degli articoli . 912 e seguenti del 
Codice civile.

Fra r detentori menzionati nel precedente 
capoverso sono compresi gli uffici pubblici, ai 
quali i testamenti fossero stati consegnati per 
custodia.

I testamenti, per i quali non si verifichino 
le condizioni stabilite nella prima parte di que­
sto articolo, sono nulli.

Art. 8.
Agli effetti degli articoli 6 e 7 la data della 

avvenuta riattivazione del servizio notarile or­
dinario sarà per ciascun distretto notarile dei 
territori già invasi accertata dal Procuratore 
del Re del tribunale competente, sentiti i lo-

■ cali consigli notarili Copia dell’atto contenente
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tale accertamento verrà spedita ai sindaci dei 
comuni interessati e dovrà rimanere esposta 
per un mese nel rispettivo albo pretorio.

Art. 9.

I repertori originali distrutti o dispersi o di­
venuti illegibili nelle circostanze anzidetto sa­
ranno sostituiti mediante copie, con esenzione 
dalle tasse di bollo, desunte dalle copie degli 
annotamenti mensili esistenti presso gli archivi 
notarili ai sensi del? art. 65 della legge 16 feb­
braio 1913, n. 89, suirordinamento del nota­
riato e degli archivi notarili. Nella nuova copia 
si farà risultare, mediante espressa dichiara­
zione del notaio e del conservatore delharchi- 
vio notarile con richiamo alla presente dispo­
sizione, r uso cui è destinato.

Per la copia è dovuto alParchivio soltanto il 
diritto di scritturazione, a meno che il notaio 
vi provvede egli stesso o a mezzo di persona 
di sua fiducia, nel qual caso sarà applicabile 
la disposizione del penultimo capoverso, del- 
l’art. 5.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ;
« Conversione in legge del Regio decreto 1° feb­
braio 1920, n. 114, con cui si sopprime il Col­
legio speciale istituito col decreto luogotenen­
ziale 21 novembre 1918, n. 1793 e si demanda 
la risoluzione delle controversie riguardanti il 
pagamento dei prezzo delle merci requisite o 
precettate dalle autorità civili e militari non 
mobilitate nei comuni già occupati dal nemico 
alle Commissioni per l’accertamento e la liqui­
dazione dei danni di guerra » (N. 66).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 1° febbraio 1920;
n. 114, con cui si sopprime il Collegio speciale

Art. 10.

istituito col decreto luogotenenziale 21 novem­
bre 1918, n. 1793 e si demanda la risoluzione 
delle controversie riguardanti il pagamento 
del prezzo delle merci requisite o precettate 
dalle autorità civili e militari non mobilitate 
nei comuni già occupati dal nemico alle com­
missioni per Taccertamento e la liquidazione 
dei danni di guerra ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

I Consigli notarili competenti si accerteranno; 
nel termine di sei mesi dalla data di questa 
legge, del modo con cui nei rispettivi di­
stretti Ira ricevuto esecuzione e delle diffi­
coltà tuttavia esistenti per la ricostituzione 
degli atti e repertori notarili. Del risultato fa­
ranno sollecita relazione ai Ministero della giu­
stizia e degli affari di culto.

I singoli notai; i conservatori degli archivi 
notarili e i Consigli notarili; nel corso della 
esecuzione di questa legge, faranno presenti

Articolo unico «

convertito in legge il Regio decreto legge
1° febbraio 1920, n. 114; con cui si sopprime
il Collegio speciale istituito col decreto luogo-
tenenziale 21 novembre 1918, n. 1793, e si de­
manda hr risoluzione delle controversie riguar-
danti il pagamento del prezzo delle merci re­
quisite 0 precettate dalle autorità civili e mi­
litari non mobilitate nei comuni già occupati 
dal nemico alle Commissioni per radcértamento 
e la liquidazione dei danni di guerra.

ai Ministero predetto i casi che possono ri-
chiedere speciali provvedimenti, in quanto 
non siano preveduti o non siano sufficiente- 
mente regolati dalle disposizioni che prece­
dono.

Allegato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

VITTORIO EMANUELE III 
per gra^sia di Dio e per volontà della Na:sione 

Re d’Italia.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro se­

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di 
culto, di concerto coi ministri della industria, 
commercio e lavoro e delle terre liberate;
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Abbiamo decretato a decretiamo : Ordiniamo che il presente decreto, munito

Art. 1.
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltc

ufficiale delle léggi e dei decreti del Re
I d'Italia, mandando

L esame delle domande e la risoluzione delle vario e di farlo osservare.
a chiunque spetti di

gno
osser-

controversie concernenti il pagamento del prezzo
delle merci che furono requisite o precettate
dalle autorità civili e militari non mobilitate

Dato a Roma, addi U febbraio 1920. 
VITTORIO EMANUELE

nei comuni già occupati dal nemico, già attri- 
, buiti al Collegio speciale istituito con decreto 
luogotenenziale 21 novembre 1918, n. 1793, 
sono devoluti, a decorrere dal 15 febbraio 1920 
alle Commissioni per l’accertamento e la li­
quidazione dei danni di guerra costituite a 
sensi dell’art. 26 del decreto luogotenenziale 
27 marzo 1919, n. 246, che approva il testo 
unico delle disposizioni portanti provvedimenti 
per il risarcimento dei danni di guerra.

Art. 2.

Il Collegio speciale istituito con decreto luo­
gotenenziale 21 novembre 1918, n. 1793, re-
sterà in funzione fino all’esaurimento degli af­
fari attualmente pendenti e per l’esame delle 
nuove istanze che venissero presentate fino al 
15 febbraio 1920.

Esso dovrà ultimare il suo lavoro entro il 
31 luglio 1920.

V. - Il Guardasigilli 
Mortara.

Nitti 
Mortara 
Ferraris 
Nava.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, Procederemo ora alle vota­
zioni a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, Frascara di 
procedere all’appello nominale.

FRASCARA, segretario, fa l’appello nominale.

Art. 3. Chiusura di votazione

Le nuove domande concernenti Toggetto in­
dicato nell’art. 1 dovranno essere dagli inte­
ressati presentate all’agente delle imposte di­
rette secondo le disposizioni contenute nel to:|9s 
unico approvato con decreto luogotenenziale

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego gii onorevoli senatori, 
procedere allo spoglio delle urne

segretari ? di'
«

27 marzo 1919, n. 426, e modificato con suc­
(I senatori, segretari, procedono alla nume­

razione dei voti).
cessivo decreto luogotenenziale 24 luglio 1919, 
n. 1425. Le norme di procedura stabilite nel 
detto testo unico e nei relativi regolamenti per 
le istanze di risarcimento dei danni di guerra, 
si applicano anche per le domande prevedute 
nel presente decreto.

Art. 4» e

II presente decreto entra in vigore dal
giorno della pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciate e sarà presentato al Parlamento per essere 
Qonvertito in legge,

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Ameglio, Amero D’Aste, Annaratone, Ar-

I lotta, Artom.
Baccelli, Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bar­

zilai, Bava-Beccaris, Bellini, Beltrami, Bere- 
nini, Bergamasco, Bergamini, Beria D’Argen­
tina, Berio, Bernardi, Bertarelli, Bertetti, Berti, 
Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bocconi, Bollati,
Bombig, Bonazzi, Borsarelli, Boselli, Bouvier,
Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Campello, 
Campostrini, Canevari, Capotorto, Cassis, Ca-

1
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stiglioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Cefalo, 
Cefaly, Chersich, Cimati, Ciraolo, Civelli, Coc­
chia, Conci, Conti, Corbino, Crespi, Cusani Vi­
sconti.

Da Como, Dallolio Alfredo, D’Andrea, De 
Amicis Mansueto, De Biasio, De Cupis, Del 
Bono, Del Giudice, Della Noce, Della Torre, 
Del Lungo, De Novellis, De Riseis, Di Bagno, 
Di Robilant, Di Saluzzo, Di Sant’ Onofrio, Di 
Terranova, Di Vico, D’ Ovidio Francesco, Du-

tamento e l’avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina in servizio attivo permanente 
(N. 87):

Senatori votanti A 9

Favorevoli . .
Contrari .

Il Senato approva.
e

. 20-4
183

21

rante.
Fadda, Fano, Ferraris Carlo, Ferraris Dante,

Ferraris Maggiorino, Filomusi G-uelfi, Foà, S'ra-
deletto, Francica-Nav n Frascara.

Gallina, Galiini, Garavetti,
Giardino,

Garofalo, Gatti,
Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli,

Giunti, Grandi, Grassi, Guala, Gualterio, Guidi.
Hortis, 
Imperiali, Indri, TDghilleri.
Lagasi, Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lojo-

dice, Loria, T usignoli, Luzzatti.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Ma-

rescalchi Gravina, Mariotti, Martinez, Martino, 
Massarucci, Mayer, Mazzoni, Mengarini, Millo,
Montresor, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosca, 
Mosconi <

Nava, Niccolini Pietro, Novaro.
Pagliano, Palummo, Pausa, Papadopoli, Pa­

scale, Passerini Angelo, Paternò, Pavia, Pecori 
Giraldi, Pellerano, Perla, Persico, Piaggio, Pia­
nigiani, Pigorini, Pincherle, Placido, Fiutino,
Polacco, Pozzo, Pullè.

Rampoldi, B,ava, Rebaudengo, Reynaudi, Ri­
dola, Rossi Giovanni, Rota, Ruffini.

oanarelli, Scalini, Scalori, Schiralli, Schupfer,
Sechi, Setti, Sforza, Sili
Squitti, Suardi, Supino.

? Sinibaldi, Spirito,

Tamassia, Tassoni, Tecchio, Thaon Di Revel, 
Tivaroni, Tommasi, Torraca, Torrigiani Luigi,
Triangi.

Valerio, Valli, Venosta, Venzi, Vicini, Viganò, 
Vigliani, Vigoni, Visconti Modrone, Vitelli, Vol­
terra.

Ziliotto, Zippel, Zupelli
0

.KJ-.Uiisultato di votazione.
PRESIDENTE.

votazione a scrutinio 
segni di legge :

Proclamo il risultato della
segreto dei seguenti di-

Conversione in legge del Regio decreto 24
novembre 1919 ; n, 2329, concernente il reclu-

Conversione in legge del decreto Inngote-
nenziale P aprile 1917 n. 568, che apporta
modificazioni alla competenza del Consiglio su­
periore di marina (N. 102):

Senatori. votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

9

a

. 204
183

21

Conversione in legge del Regio decreto 
27 giugno 1920, n. 1008, che consente il rila­
scio del passaporto per l’estero ai militari del 
Corpo Reali equipaggi congedati per qualsiasi 
motivo ed appartenenti a qualsiasi classe di
leva (101):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 

. Contrari . . . .
Il Senato approva.

. . . 204

. . 182
9 22

Conversione in legge del decreto luogo­
tenenziale 29 luglio 1917, n 1593, concernente 
provvedimenti per il mantenimento delle cli­
niche dell’università di Pisa nel biennio 1913- 
1914 e 1914-15 (N. 37):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

204
. 183
. 21

del Regio decreto
29 luglio 1919, n. 1272, contenente modifica-

I zioni air articolo 941 del Codice di procedura
civile (N. 42):

Senatori votanti . .

i

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva,

«

9 9 9 0

704
183
21
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Conversione in legge del Regio decreto 
28 dicembre 1919, n. 2560, che apporta modi­
ficazioni all’ ordinamento dello stato civile rela­
tivamente ai registri di cittadinanza (N. 61) :

litari non mobilitate nei comuni già occupati 
dal nemico alle Commissioni per l’accertamento 
e la liquidazione dei danni di guerra (N. 66):

Senatori votanti . .
Senatori votanti . . » 9 . 204'

Favorevoli . 
• Contrari . .

Il Senato approva.

« . 184
. 20

f
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva,

Q

. 204

183

21

I
Conversione in legge del Regio decreto 

8 gennaio 1920, n. 81, contenente norme per il
Annuncio di interrogazioni.

conferimento dei posti vacanti negli archivi 
distrettuali e sussidiari (N. 65) :

PRESIDENTE, Prego Ponorevole senatore,
segretario, Pellerano eli dar lettura delle inter-
■y»i

Senatori votanti . . » 204
Favorevoli 0

Contrari 0 0

180
24

3

?
I

ogazioni presentate alla Presidenza.
PELLERANO, segretario, legge :

Al ministro dei lavori pubblici per sapere
Il Senato approva e

se non riconosca 1 oCv necessità di affrettare la

Conversione in. legge del Regio decreto- 
legge 26 febbraio 1920, n. 215, contenenti di­
sposizioni relative ai titoli al portatore che 
siano andati dispersi in seguito all’invasione 
nemica (N. 70) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

e . 204
188

16.

costruzione del doppio binario sulla linea fer­
roviaria del Cenisio nel tratto Bussoleno-Sal- 
bertrand ed a quale punto si trovino gli studi
e le pratiche in corso. e più particolarmente
se non ritenga urgente ovviare, o colla costru-

j zione di una galleria più interi!a 0 con quegli
i

3

oeòItri mezzi che la tecnica ferroviaria sia per
suggerire, alle pericolose condizioni in cui si 
trova la galleria Evilles che costituisce una 
continua minaccia pei viaggiatori e per Pinter-
razione 
zionale.

di questa importante linea interna-
9Conversione in legge del Regio decreto- s

Bouvier.
.legge 20 luglio 1919, n. 1328, che stabilisce
norme per la ricostituzione degli atti e reper­
tori notarili nei territori già occupati dal ne­
mico 0 danneggiati per le operazioni di guerra 
nonché per la validità degli atti e testamenti 
ricevuti durante l’occupazione medesima da 
persone diverse dai notar! (N. 57):

Interrogo Ponorevole ministro per F indù-
stria ed il commercio, per conoscere in qual 
modo egli intende provvedere a riparare rat-
tuale disagio delle privative industriali in Italia,
disagio che rende impossibil agli industriali

Senatori votanti . 9

Favorevoli . «

Contrari 0 0 « o

. 204
188

16
Il Senato approva.

sapere se possono o meno attuare nuovi prov­
vedimenti 0 fabbricare nuove macchine od ap­
parecchi, ed ostacola agli inventori P esperire 
praticamente le azioni per contraffazione contro 
i terzi.

Conti.
I.

Conversione in legge del Regio decreto I

1® febbraio 1920, n. 114, con cui si sopprime il 
Collegio speciale istituito con decreto luogo­
tenenziale 21 novembre 1918, n. 1793, e si de­
manda la risoluzione delle controversie riguar­
danti il pagamento del prezzo delle merci re­
quisite 0 precettate dalle autorità civili e mi-

.Interrogazione con risposta scritta:

Il sottoscritto interroga il Presidente del Con­
siglio, ministro dell’ interno, per sapere come 
intende provvedere perchè sia posto un giusto 
freno alle corse delle automobili, le quali spesso,
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per semplici fi-aree sulle pubbliche vie, sono III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
spinte ad indebita velocità con un crescendo 
sempre più grave di sinistri e sinistrati.

Ranipoldi.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
15 col seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione del Regio decreto 24 giugno

Conversione in legge del decreto Reale 
1° giugno 1919, n. 931, che approva la norme 
fondamentali per l’assetto della Tripolitania 
(N. 142);

Conversione in legge del decreto Reale

1920, n. S99, che ristabilisce il normale tun-J?

Zionamen lo dell’ « Unione Militare » Società
Anonima Cooperativa di consumo e credito fra
gli ufficiali dei Regio esercito e della Regia
marim con sede in Roma (N. 189);

Autorizzazione all’ Amministrazione delle
ferrovie dello Stato di assumere impegni per
la somma di lire 440,000,000 per spese straor-

31 ottobre 1919, n. 401 che approva le norme 
fondamentali per l’assetto della Cirenaica (Nu­
mero N. 143).

Provvedimenti diretti a promuovere e sus­
sidiare le opere di irrigazione (N. 5) :

Conversione in legge dei Regi decreti 2 ot­
tobre 1919, 11. 1790, 31 ottobre 1919, n. 2198 
e 29 ottobre 1920, n. 1623, riflettenti la istitu­
zione e la organizzazione del Corpo della Regia 
guardia per la pubblica sicurezza (N. 2).

diìiarie (N. 156) :
Sovvenzione di lire 92,000,000 all’Ammi-

I
La seduta è sciolta (ore 17,30).

nistrazione delle ferrovie dello Stato per prov-
vedere a spese straordinarie per le ferrovie 
delia Sardegna (N. 152).

II. Relazione della, Commissione per il Re­
golamento interno (N. XVIII documenti}. i}

Licenziato per la stampa 16 dicembre 1921

Avv. Edoardo Gallin.a

Direttore delTUfiicio dei Resoconti del.lo sedute

(ore 16).


